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LE STORIE DELL’ARTE TRA SCUOLA, MUSEO E TERRITORIO 

 
Il Risorgimento è un gioco (di carte) da ragazzi! 

 
The Risorgimento is (a Card) Child’s Play – for Teens! 

 
Deborah Salvetti 

 
 
 

Come raccontare a scuola il Risorgimento italiano? 
Come affrontare, nell’ambito dell’educazione civica, 
gli ideali che un paio di secoli fa hanno mosso diversi 
e diverse giovani a prendere parte a un movimento 
che ha contribuito a dare forma all’Italia di oggi? Il 
progetto “Risorgimento: maneggiare con cura. 
Dieci giornate per l’educazione civica” si pone 
l’obiettivo di riportare questo importante momento 
della nostra storia nel contesto dell’attualità, per 
scoprire insieme ai ragazzi e alle ragazze quali 
tracce sono arrivate fino a noi, a testimonianza di un 
passato che non è poi così lontano. 
 
 
Parole chiave 
Risorgimento; Partecipazione attiva; Educazione  
civica; Memoria storica; Comunità. 
 

How can the Italian Risorgimento be presented in 
schools? How can we address, within the fra-
mework of civic education, the ideals that, over two 
centuries ago, motivated many young men and wo-
men to take part in a movement that contributed to 
shaping the Italy of today? The project "Risorgi-
mento: Handle with Care. Ten Days for Civic Edu-
cation" seeks to reintroduce this pivotal period of 
our national history within a contemporary context, 
inviting students to explore the enduring legacy of 
those events and to reflect on the relevance of a 
past that is, in many ways, still present. 
 
 
Keywords 
Risorgimento; Active participation; Civic education; 
Historical memory; Community.  
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1. Dalle barricate, creare ponti 
 
Il Risorgimento fu un periodo della nostra storia condivisa che portò l’Italia a costituirsi come Stato nazionale, 
dopo secoli di frammentazione e dominio straniero. Questo processo di unificazione prese avvio da idee, ideali 
e sentimenti comuni che, diffondendosi nel tessuto sociale attraverso il dibattito, sono arrivati ad accendersi in 
momenti di vera e propria rivolta nelle vie di diverse città italiane. Fattori ideologici, politici, militari, economici 
e sociali hanno concorso, tra la fine del Settecento e il 1861, a disegnare nuovi confini, entro i quali dare forma 
al Paese. 
Cosa significa riportare quel momento storico all’attualità? Quali i linguaggi e le modalità più adatte a tradurre 
i valori risorgimentali, alla base della creazione della Nazione prima ancora che dello Stato, sulla base delle 
prospettive di oggi? Sono concetti che conservano ancora il potere di connettere gli individui, creando ponti e 
relazioni, o abbiamo ereditato barricate che rendono il passato del nostro Paese qualcosa di vago e lontano? 
Questi gli interrogativi con cui ci siamo trovate a fare i conti noi allieve quando, nell’ambito del laboratorio di 
progettazione del Master in Servizi educativi per il patrimonio artistico, dei musei storici e di arti visive dell’Uni-
versità Cattolica del Sacro Cuore di Milano, coordinato dalle docenti Isabella Bertario e Michela Valotti, la Fon-
dazione Brescia Musei ha accolto favorevolmente la proposta di lavorare ad uno strumento, destinato ai docenti 
delle scuole secondarie di secondo grado, che avesse l’obiettivo proprio di costruire un ponte tra il Museo del 
Risorgimento Leonessa d’Italia di Brescia, con la sua collezione, e gli studenti e le studentesse degli istituti 
superiori di Brescia e provincia1. 
 

 
 
1.1 Comprendere l’oggi partendo dalla memoria dei luoghi 
Nel gennaio 2023, il Museo del Risorgimento Leonessa d’Italia riapriva, infatti, dopo vent’anni di chiusura, nel 
Grande Miglio del Castello con un nuovo percorso espositivo, frutto di un lungo lavoro storiografico e proget-
tuale. Pronto ad accogliere diverse categorie di pubblico, il nuovo allestimento nasce da una nuova idea di museo 
storico che mette al centro la narrazione e, partendo dalla memoria storica collettiva, si spinge fino al racconto 
della contemporaneità. Un ponte appunto, tra la fine del Settecento, quando gli ideali risorgimentali iniziarono 
a prendere forma, e i giorni nostri. 

 
1 Rinascimento: maneggiare con cura. Dieci giornate per l’educazione civica è stato progettato da Chiara Aiello, Martina Casu, Silvia Fogato, Martina 
Galizzi, Carla Mardini, Caterina Mettica, Margherita Perugini, Sara Petretto, Deborah Salvetti e Roberta Susini, con la supervisione di Isabella Bertario e 
Michela Valotti, nell’a.a. 2022-23. Un apposito accordo siglato a inizio 2023 tra il CREA-Centro di ricerca per l’educazione attraverso l’arte e la mediazione 
del patrimonio culturale sul territorio e nei musei dell’Università Cattolica di Milano e Fondazione Brescia Musei ne ha reso possibile la sperimentazione, 
in collaborazione con i Servizi Educativi del museo bresciano. 
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Una visita agli spazi del museo ci avrebbe aiutato nella ricerca delle strategie più opportune da mettere in atto 
nella creazione di questo strumento, che allora ancora non aveva forma né nome.  
Chiari erano però, già dalle prime fasi, gli obiettivi: trovare le giuste chiavi di accesso per raccontare un momento 
storico complesso e cruciale della storia italiana e mostrare la forza ancora attuale dei suoi ideali, che sarebbero 
poi diventati i concetti fondanti dello stato italiano e, circa un secolo dopo, della sua Costituzione. 
Ma la narrazione del Risorgimento italiano non può ritenersi completa se non include anche la città e il territorio. 
Spesso scarsamente considerati e visti più come punti di riferimento topografici che come traccia di un passato 
non così lontano, piazze e monumenti, vicoli e strade, palazzi e teatri possono assumere per la collettività il 
ruolo di veri e propri narratori, essendo stati testimoni di scontri, incontri e dibattiti cruciali nella creazione 
dell’Italia che abitiamo oggi. 
Appare così evidente come conoscerli e riconoscerli significa diventare cittadini attenti e attivi nel prendere parte 
alla definizione dello spazio, urbano e non, che viviamo ogni giorno. Comprendere la dimensione fisica e archi-
tettonica, così come simbolica e valoriale, dei luoghi che fanno parte della nostra quotidianità è il primo passo 
per arrivare a chiedere che riflettano ancora oggi i nostri valori condivisi – penso alle questioni emerse in anni 
recenti, in diverse città, rispetto a monumenti in cui le nuove generazioni non si riconoscono più – quanto di 
prendercene cura e sentirli parte del nostro patrimonio storico e culturale. 
 
1.2 Costruire l’oggi attraverso il dialogo a scuola 
Quale potrebbe essere quindi il ruolo della scuola nella costruzione di questa narrazione? Dal punto di vista 
architettonico e urbanistico, la scuola è innanzitutto un luogo inserito nella topografia del territorio e, come 
tale, con esso strettamente in connessione. Ma la scuola è ovviamente molto di più. Come luogo deputato 
all’educazione e alla formazione dei giovani e delle giovani, può agire a tutti gli effetti come protagonista e 
come mediatrice della narrazione storica, culturale, sociale 
La scuola, con i suoi e le sue docenti, contestualizza, racconta e accompagna alla comprensione tanto delle di-
scipline che fanno parte del piano di studi, quanto del mondo in cui viviamo. La scuola è, da questo punto di 
vista, una fonte di strumenti e strategie che possono aiutarci a capire ciò che accade oggi, alla luce di quanto è 
successo nel passato. Un tipo di approccio che non vuole attribuire questo compito solo alle materie storiche e 
sociali, ma coinvolge invece tutta la didattica, in un’ottica di dialogo interdisciplinare. 
L’educazione civica ne è un esempio ed è stata il punto di partenza del nostro lavoro di progettazione. Come 
le recenti disposizioni ministeriali (cfr. MIM, Allegato A. Linee guida per l’insegnamento dell’educazione ci-
vica, aggiornate nel 2024) prevedono, l’educazione civica è inserita nei programmi scolastici come momento 
trasversale che, attraversando i diversi insegnamenti, tesse un filo che diviene struttura portante dell’identità e 
del portato di valori dei giovani cittadini e delle giovani cittadine, e con loro dei tanti studenti e studentesse 
che, seppur non avendo la cittadinanza, si sentono comunque già parte – e vogliono far parte – del tessuto so-
ciale e attivo del nostro paese. 
 
 
2. Risorgimento: maneggiare con cura. Dieci giornate per l’educazione civica 
 
Avendo come punti saldi il contesto storico e sociale e l’approccio interdisciplinare e dialogico, abbiamo lavo-
rato per la creazione di uno strumento che potesse raccontare e, al tempo stesso, ri-attualizzare i temi che, 
dopo aver attraversato il Risorgimento italiano nelle sue diverse fasi, sono entrati a far parte del patrimonio 
identitario dell’Italia repubblicana. Temi che, per la loro natura complessa e sfaccettata, necessitano di essere 
maneggiati con cura. 
Il titolo del progetto trae spunto dalle procedure di cura e tutela che vengono messe in atto nella movimenta-
zione delle opere d’arte: anche gli ideali risorgimentali possono essere considerati parte effettiva del nostro 
patrimonio e allo stesso modo necessitano di cura – e forse si potrebbe dire anche di tutela – nell’essere af-
frontati. Il sottotitolo fa invece riferimento alle dieci giornate di moti e rivolte che hanno caratterizzato la sto-
ria bresciana e hanno ispirato la struttura di questo strumento: ovvero dieci attività, e altrettante carte, con cui 
sperimentare i significati dei concetti su di esse riportate. 
Ci è parso, infatti, subito evidente che argomenti così significativi necessitassero di strategie e metodi che, 
partendo dall’approfondimento di termini specifici, mettessero in primo piano l’esperienza diretta, anche pratica, 
delle situazioni e delle dinamiche esposte. La scelta di tradurre le attività proposte in un mazzo di carte riporta 
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sia alla dimensione del gioco, sia alla possibilità di effettuare scelte: è possibile iniziare da una carta selezionata 
– dall’insegnante o dagli allievi – come anche di estrarla, è possibile affrontare tutti i temi oppure concentrare il 
lavoro solo su alcuni. 
Il mazzo di carte è corredato di un fascicolo esplicativo, indirizzato ai e alle docenti, che introduce le attività 
proposte con i materiali e i tempi necessari, i metodi di lavoro e gli approcci e fornisce alcuni contenuti utili sia 
a contestualizzare il tema, sia ad ampliare il discorso attorno ad esso. 
Infine, per affrontare e comprendere i dieci temi individuati, alcuni dei quali si trovano anche all’interno del 
Museo del Risorgimento nelle otto sezioni del percorso espositivo, ci è sembrato importante iniziare proprio 
dalle immagini e dalle parole. Ogni carta propone infatti da un lato l’immagine di un oggetto che fa parte del 
patrimonio storico del museo oppure un luogo della città di Brescia, messa in relazione con il termine riportato 
sulla carta. Sull’altro lato troviamo invece l’etimologia2 della parola stessa, ovvero il suo “intimo significato”, 
contemporaneamente stimolo e chiave di lettura dei contenuti semantici di cui si fa portatrice. Questo perché 
partire dall’etimologia della parola, vuol dire partire dalla sua essenza e permette di scoprire quanto e cosa di 
quell’intimo senso riconosciamo ancora oggi. 
 

 
 
2.1 Comprendere seguendo un percorso, una carta alla volta, un passo alla volta 
Lavorare con i giovani significa trovare in primo luogo le giuste chiavi di accesso. Dimostrare interesse non solo 
per le tematiche della storia, ma anche per ciò che accade ora, per le questioni aperte di cui spesso proprio loro 
si fanno portavoce e che sono punto focale del loro essere nel mondo. E allora ecco che, attualizzare i valori e 
le questioni risorgimentali per riportarli all’oggi, assume un ruolo chiave nella costruzione di un rapporto tra 
generazioni, che si possa costituire ponte per un dialogo più ampio tra la storia e l’attualità. 
L’approccio che le carte di Risorgimento: maneggiare con cura propone prende la forma di un viaggio, un per-
corso da affrontare insieme, dove ogni tappa è un passo in avanti compiuto attraverso il confronto e l’esercizio 
dell’analisi critica di argomenti, momenti storici, fatti dell’attualità. Un percorso che idealmente si potrebbe 
concludere con un’ultima tappa proprio in quel Museo del Risorgimento che è stato la scintilla generatrice di 
tutto il lavoro.3 
In quest’ottica il Risorgimento diventa materiale vivo consegnato nelle mani di ragazze e ragazzi chiamati a 
mettere in campo le proprie abilità e competenze, come i propri pensieri e le proprie idee, e a porle in relazione 
con quelle degli altri, con il rischio – speriamo – di scoprire e accogliere prospettive nuove. I docenti e le docenti 
hanno invece il difficile ma stimolante compito di fare da timonieri, coltivando i prerequisiti necessari alla 

 
2 Dal greco antico, "étymos" (έτυμος) che significa "vero", "reale" o "intimo significato" e "-logía" (-λογία) ovvero "studio" o "discorso". Etimologia 
significa letteralmente "studio del vero significato" o "studio dell'intimo significato" delle parole. 
3 I ragazzi e le ragazze delle scuole secondarie di tutta Italia possono fare riferimento al Museo del Risorgimento più vicino a loro. Da una ricerca è infatti 
emerso come sul territorio nazionale siano numerosi e diffusi i musei dedicati a questo momento storico, a testimonianza della sua natura fondante. 
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costruzione di dinamiche virtuose che possono innescare un dialogo costruttivo tra pari, come anche tra genera-
zioni, per accompagnare i ragazzi nel processo di comprensione e crescita individuale e collettiva. 

2.2 Costruire comunità, una carta alla volta, un passo alla volta 
L’augurio e l’obiettivo dichiarato di questo nostro lavoro è che studentesse e studenti possano cogliere e acco-
gliere strumenti come questo, come occasioni di espressione e di partecipazione attiva e consapevole, per spe-
rimentare la negoziazione e il compromesso, per costruire nel piccolo contesto della classe una comunità coesa, 
includente e rappresentante delle loro diversità. Nella speranza che questo modello possa poi uscire con loro 
dall’ambiente protetto dell’aula e diffondersi nelle vie delle città che abiteranno, costruendo e ri-costruendo la 
comunità-nazione, come era stato nell’Ottocento per gli ideali risorgimentali. Una questione sempre più urgente, 
quella della costruzione collettiva e partecipata di significati, valori e comunità, se le stesse istituzioni spesso 
dimostrano di non ricordare con quali presupposti l’Italia democratica è stata fondata. 

In conclusione, segnalo che nel secondo quadrimestre di questo a.s. 2024-25, grazie al contributo di alcune e 
alcuni docenti, è iniziata una prima sperimentazione dello strumento nelle classi delle scuole secondarie di se-
condo grado di Brescia e provincia4, al fine di fare emergere i punti di forza e soprattutto poter individuare, e di 
conseguenza, intervenire, sulle eventuali criticità. 

Deborah Salvetti 
Educatrice Museale 

4 Le docenti che hanno generosamente accolto la proposta di sperimentazione del progetto hanno coinvolto, in questo a.s. 2024-25, le classi IV dei 
seguenti Istituti: Liceo Guido Carli di Brescia (Liceo delle Scienze Umane – opzione Economico-Sociale e Liceo scientifico – opzione Scienze applicate), 
Liceo Gambara di Brescia (Liceo delle Scienze Umane – opzione Economico-Sociale) e IIS Antonietti di Iseo (IPSASS – indirizzo Servizi per la sanità e 
l’assistenza sociale). 
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